
Manovra, la lotta all’evasione non c’è più
Saltano la «tracciabilità» e il registro clienti-fornitori. La protesta degli enti locali sui tagli

EVASORI Cancellata la tracciabilità degli as-

segni in chiave antiriciclaggio, eliminato l’ob-

bligo di tenere gli elenchi dei clienti-fornitori.

Le due misure previste dalla «bozza» della

manovra scardinano

l’impianto della lotta

all’evasione avviata

da Romano Prodi.

Quegli elenchierano l’unica stra-
da per verificare il reddito effetti-
vo delle piccole imprese. Stesso
dicasiper la tracciabilitàdiepaga-
menti per i professionisti. Nessu-
na possibilità di controllo e in
piùoggiancheilpercorsosempli-
ficato del «forfettone» riservato
ai contribuenti minimi (30mila
euroannui). Senza queste norme
sarà difficile distinguere tra i mi-
nimi e gli altri. Così, come fecero
nell’altra legislatura con i condo-
ni e con i mancati controlli sul-
l’euro, il centrodestra si prepara a
fare parecchi socnti alle proprie
constituency, sullapelledei lavo-
ratori dipendenti. Il tutto camuf-
fato da norme per la semplifica-
zione.
Ultime limature ai testi della ma-
novra triennale fino a notte fon-
da ieri sera. Oggi i due disegni di
legge e la delega (questi i provve-
dimenti) saranno presentati alle
parti sociali e nel pomeriggio en-
treranno in consiglio die mini-
stir. Ieri sera Silvio Berlusconi e il
ministro Giulio Tremonti hanno
presentato le linee del provvedi-
mento al presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano. La ma-
novra complessiva sarà di circa
35 miliardi di qui al 2011. Circa
un terzo delle risorse verranno
chiesteaRegionieenti locali, che
dovranno contribuire con tagli
per 9,2 miliardi. Anche la sanità
cade sotto la scure di Tremonti,
con un contributo a regime di 3
miliardi. Insomma, una vera
stangatachesindacie governato-
ri hanno già definito irricevibile.
Regioniedenti locali hannoavu-

to un nuovo confronto ieri con il
sottosegretario Giuseppe Vegas,
malariunioneèstata interlocuto-
ria. Sia per Vasco Errani che per
Leonardo Domenici occorre un
percorsocondiviso, cheeviti rica-
dute sui cittadini. Per questo il
confronto deve continuare. Erra-
ni ha ricordato che ci sono patti
da rispettare. Ma i nuovi inquili-

nidiVia Venti Settembrenonso-
no intenzionati a farlo. Quando
regioni e governo stipularono il
patto per la salute ed il patto sul
trasporto pubblico locale «il pae-
se era in una data situazione,
mentre oggi si trova in un nuovo
contesto. per questo i patti pre-
gressi non sono più attuali». Sa-
rebbestatoquestoil ragionamen-

to di Vegas al tavolo con gli am-
ministratori. Il sottosegretario ha
rivelato agli amministratori che
il 2008 si chiuderà con un deficit
al 2,4% rispetto al Pil. Per il solo
2009 oltre ai 3,4 miliardi chiesti
agli enti locali, si prevede un giro
di vite per la pubblica ammini-
strazionee lre spesedeiministeri.
In tutto coi saranno 8 miliardi di

taglie5dinuoveentrate.Traque-
ste le indiscrezioni della vigilia
confermano la Robin tax sui pe-
trolieri e nuove imposizioni alle
banche,conunalimaturaallede-
trazioni degli interessi passivi. In
programmaancheunnuovopia-
no di dismissioni delle caserme
per circa 2 miliardi. Il ministro
studiaancheunnuovofondoro-

tativo per finanziare nuovi stru-
menti di ingegneria finanziaria.
Il fondo sarà alimentato per un
massimodi6miliardidallaCassa
depositieprestiti.Confermatoal-
lavigiliaanchel’azzeramentodel-
lecomunitàmontaneel’elimina-
zionedi9provincenelleareeme-
tropolitane. A partire dall'entrata
in vigore della manovra si decre-
talasoppressionedi«ogniemolu-
mento, indennità, rimborso, get-
tone di presenza o qualsiasi altra
formadierogazionedisomme»a
favoredeicomponentidegliorga-
nismi delle comunità montane.
Molto nutrito il pacchetto dello
sviluppo. Arriveranno entro la fi-
ne del 2008 i criteri per localizza-
re le nuove centrali nucleari, i siti
distoccaggiodellescoriee lecom-
pensazioni ai cittadini interessa-
ti. Riconfermati gli sconti auto-
matici per la benzina.

■ / Roma

ASSALTO Renato Brunet-

ta non si placa. Aveva an-

nunciato bastone e carota:

per ora si vede solo il primo.

A Palazzo Vidoni starebbe-

ro studiando un nuovo giro

di vite sulle consulenze. E non
solo. Si minaccia il taglio degli
stipendi per i dipendenti assen-
teisti e i finti malati.
Leconsulenzedovrannorisulta-
resemprepiùtrasparenti. Secon-
do le ultime ipotesi della mano-
vra, infatti, le amministrazioni
potranno conferire incarichi in-
dividuali concontratti di lavoro
autonomo ad esperti di partico-
lareecomprovataspecializzazio-
ne solo in presenza di determi-
nati presupposti.
Innanzitutto l'amministrazione
dovrà avere accertato prima

l'impossibilitàoggettivadiutiliz-
zarepersonale interno; lapresta-
zionedovràesseredinaturatem-
poranea e altamente qualifica-
ta. Non solo: dovranno essere
determinati durata, luogo, og-
getto e compenso della collabo-
razione in via preventiva. L'og-
getto della prestazione, quindi,
dovrà corrispondere a progetti e
obiettivi specifici in coerenza
con le esigenze di funzionalità
dell'amministrazione.
La stretta di Brunetta sarà previ-
sta in un disegno di legge dele-
ga, che conterrà la riforma com-
plessiva della macchina pubbli-
ca. La bozza di provvedimento
stabilisce che i «finti malati» o
gli assenteisti saranno tenuti all'
obbligo al risarcimento del dan-
no patrimoniale. Non solo. In
arrivo anche sistemi più strin-
genti dei controlli medici gior-
nalieri durante il periodo di as-
senzapermalattiadeldipenden-

te. Previsto che il licenziamento
del medico, se pubblico dipen-
dente, nel caso di falsa attesta-
zione.
L’animo anti-statale dei provve-
dimenti traspare da una delle
normecontenuteneldocumen-
tochei tecnici stannopreparan-
do. Si tratta della possibilità di
una aspettativa di 12 o 24 mesi
per i dipendenti della pubblica
amministrazione che vogliono
cambiare lavoro ed aprire una
loro attività. Si ipotizza che i di-
pendenti pubblici possano esse-
re collocati in aspettativa, senza
assegni e senza decorrenza dell'

anzianitàdiservizio,perunperi-
odo massimo di 12 mesi (o, co-
me ipotesi anche 24), anche per
avviare attività professionali e
imprenditoriali.L'aspettativasa-
rà concessa dall'Amministrazio-
ne, tenuto conto delle esigenze
organizzative.
A parte le singole misure, a pre-
occupare di più sono i tagli di
spesa che si chiedono al settore
pubblico: 3 miliardi al pubblico
impiego(scuola inclusa)e17mi-
liardiaiministeri. Significhereb-
be «mettere in ginocchio il pae-
see in particolare, nel caso di sa-
nità ed enti locali, i servizi alle
personeapartiredaquelleabas-
so reddito. Ma tali tagli saranno
possibili solostravolgendostrut-
turalmente l'assetto dei servizi
pubblici», è la denuncia della
Cgil. Il ministero intende anche
procedere al «licenziamento» di
fattodeiprecari inattività.Nella
scuola, si profila un taglio di
100milainsegnanti.Tuttoavan-
taggio del privato.  b. di g.

È pienamente riuscito in tutte le aziende
metalmeccaniche lo sciopero di un'ora
(dalle 11 alle 12 e nell'ultima ora lavorativa
per i turnisti) indetto per la giornata di ieri
da Fiom, Fim e Uilm per la sicurezza sul
lavoro. In concomitanza con l'astensione
dal lavoro sono state organizzate diverse
assemblee, nel corso delle quali è stata
ribadita la necessità di «un rigorosa
applicazione del Testo unico sulla salute e
sicurezza sul lavoro in tutte le sue parti».

Taglio di stipendio per gli assenteisti
La ricetta Brunetta per il pubblico impiego. Controlli più severi sui medici

La moda maschile trascina l'intero sistema
moda italiano: è il dato che emerge dalla
ricerca di Smi - Sistema Moda Italia - sul
bilancio 2007 del menswear tricolore,
definito il più favorevole dalla crisi del 2001
ad oggi. Infatti, se il fatturato 2007 del
tessile-moda nel suo complesso si attesta
a quota 54.582 milioni di euro, con un più
3,3% sul 2006, il fatturato 2007 della moda
uomo cresce del 5,9% (8.650 milioni di
euro) ed il suo export balza del 6,8%.

Negli ultimi cinque anni, dal 2003
al 2007, i rendimenti dei Fondi negoziali
hanno superato quelli del Tfr: il 25%
i primi contro il 14% del secondo. Lo
sottolinea la Fiom che sottolinea come
l’andamento dei Fondi vada visto
in un’ottica di medio-lungo periodo

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

UTENZE

Enel, intesa con i consumatori
per la conciliazione delle controversie

Vecchie polemiche nuove ini-
ziative. Bruxelles punta il dito
contro le cooperative bancarie e
di distribuzione e chiede con
una lettera inviata ieri all’Italia
informazioni sulle agevolazioni
fiscalidi cuigodono.L’intentoè
quellodicapiresesi trattadiaiu-
ti di Stato all’impresa, incompa-
tibili col diritto comunitario.
Tutto nasce da una serie di de-
nunce inviate a Bruxelles, a par-
tiredaquelladiFederdistribuzio-
ne, l’associazioneche riunisce le
grandi catene commerciali ita-
liane. Denunce in cui si punta il
dito sui regimi fiscali preferen-
ziali accordati alle cooperative,

che porterebbero ad una distor-
sione della libera concorrenza.
Visto che realtà come Coop Ita-
lia - spiegano i ricorrenti - sono
ormai leader nel settore della
grande distribuzione e non
avrebberopiùdirittoadagevola-
zionicheoriginariamentesigiu-
stificavano con la loro funzione
sociale e natura mutualistica.
Ma le coop si sono sempre dife-
sesostenendocome la loroquo-
tadimercato sia rimastacostan-
teneglianni,a frontedell’irrefre-
nabile affermazione di gruppi
comeCarrefour o Auchan, il cui
successodimostrerebbe lavitali-
tà competitiva del settore. Fatto

sta che la Commissione euro-
pea ha deciso di vederci chiaro.
Nontantoperquel che riguarda
le cooperative di piccole e me-
die dimensioni, quelle assimila-
biliallepmiconmenodi250ad-
dettieun fatturatoannuofinoa
50 milioni di euro. Bruxelles
vuole fare luce «sulle misure ri-

guardanti le grandi cooperative,
che - spiega - sembrerebbero
non essere più in linea con la
normativa comunitaria sugli
aiuti di Stato». Non si tratta di
«nuovemisure», sottolinea l’An-
titrust Ue, ma di «aiuti esisten-
ti», cioè entrati in vigore prima
deltrattatoUe:dunque,nonesi-
stealcunrischiochedebbanoes-
sere rimborsati. Ma l’esecutivo
europeo potrebbe chiedere di
eliminarli. «Nelle grandi linee -
spiegano i servizi dell’Antitrust
Ue - la Commissione riconosce
l’importanza e il contributo si-
gnificativo delle cooperative al-
l’economiaeallasocietà ingene-
rale. È quindi possibile distin-
guerle dalle imprese lucrative,

speciequandosi trattadicoope-
rative mutualistiche pure, che
realizzanoredditi esclusivamen-
te con i propri membri». Ma è
anche vero che «malgrado la lo-
ro specificità, le cooperative
hanno un comportamento sul
mercato analogo a quello delle
imprese lucrative». Da Legaco-
op arriva la replica del presiden-
te Luigi Poletti che, dopo aver
annunciato la disponibilità del-
l’associazione «a dare tutto l’ap-
porto per la migliore soluzione
dellaquestione»,chiamaincau-
sa il governo. Poletti chiede al-
l’esecutivo di tutelare con fer-
mezza presso le istituzioni co-
munitarie le buone ragioni di
tutta la cooperazione italiana.

L’Europa s’informa sui vantaggi fiscali delle cooperative
La commissione vuole verificare se i trattamenti per banche e grande distribuzione violano la disciplina comunitaria

TESSILE, È BOOM DELLA MODA
MASCHILE: +5,9% NEL 2007
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Previsto anche
il licenziamento
in caso
di attestato
di falsa malattia

■ Scatta il meccanismo della
conciliazione per i clienti Enel.
La società elettrica e le associa-
zionideiconsumatori checom-
pongonoilCncu(Consigliona-
zionale dei consumatori e degli
utenti), hanno siglato un'intesa
checonsentiràdi risolvereeven-
tuali contenziosi in modo più
rapido e gratuitamente, evitan-
do di passare per il canonico ri-
corso, attraverso un accordo tra
le parti.
Per controversie relative a fattu-
rati con importi anomali edele-
vati rispettoallamedia,allarico-
struzione dei consumi per il
malfunzionamento del conta-
tore e a sospensione della forni-
tura o riduzione di potenza per

morosità, da oggi l'utente potrà
contattare una delle associazio-
ni. Quindi verrà nominato un
conciliatore da Enel e uno dal-
l’associazione per affrontare il
caso e individuare una soluzio-
ne che l'utente, se soddisfatto,
potràaccettarefirmandounver-
bale di accordo.
Tuttalaprocedurapotràavveni-
re on-line. Il meccanismo, che
verrà applicato sia ai clienti che
hannouncontrattoper laforni-
turaelettrica, siaper la fornitura
gas, è già stato sperimentato dal
2007 in Piemonte. Ora viene
esteso a tutto il territorio nazio-
nale, a disposizione di una pla-
tea potenziale di 20 milioni di
utenti.

Viene riconosciuto
il grande contributo
delle cooperative
allo sviluppo
dell’economia

■ di Marco Tedeschi / Milano

I ministri
Tremonti
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